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TRA 

AZIENDA USL N. 1  

Con sede in Via G. Guerra, 21 - 06127 - Perugia in persona del legale rappresentante 
pro tempore DG Dr. Emanuele Ciotti 

AZIENDA USL N. 2  

Con sede in Viale Bramante, 37 - 05100 - Terni in persona del legale rappresentante pro 
tempore DG Dr. Roberto Noto 

ARPA UMBRIA  

Con sede in Via Carlo Alberto Dalla Chiesa, 32 - 05100 Terni C.F. 94086960542 - P.IVA 
02446620540 in persona del Direttore Ing. Alfonso Morelli 

 UMBRA ACQUE SPA  

Con sede in Via G. Benucci, 162 CF/PI 02634920546 in persona della Amministratrice 
Delegata Dott.ssa Tiziana Buonfiglio 

 SII SCPA  

Con sede in Via I Maggio n. 65 PI 01250250550 in persona della Amministratrice 
Delegata Dott.ssa Maria Grazia Costa 

VUS  

Con sede in Via Busetti, 38/40 CF/PI 025069060540 in persona del procuratore Ing 
Marco Ranieri 

AURI 

Con sede Via San Bartolomeo n. 79 - Perugia (PG) - Ponte San Giovanni C F / P. 
IVA:03544350543 in persona del Presidente Dott. Andrea Sisti 

E 
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REGIONE UMBRIA 

Con sede legale in Perugia, Piazza Italia, C.F. 80000130544 rappresentata dall’Assessore 
Thomas De Luca; 

VISTO 

- la Direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2020, concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano; 

- il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n. 18“Attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la qualità delle 
acque destinate al consumo umano”; 

- il D. Lgs 19 giugno 2025, n. 102 “Disposizioni integrative e correttive del Decreto 
Legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, di attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2020, concernente la qualità delle 
acque destinate al consumo umano”; 

- il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n. 18 così come integrato dal D.Lgs. 19 giugno 2025 n. 102 
disciplina l’attività di controllo sulle acque “al fine di proteggere la salute umana dagli 
effetti negativi derivanti dalla contaminazione delle acque destinate a consumo umano, 
assicurando che le stesse siano salubri e pulite”; 

- la DGR n. 279 del 27 marzo 2025 recante: Linee guida vincolanti per il controllo delle 
acque destinate al consumo umano e la gestione delle non conformità. Aggiornamento della 
DGR n. 697/2003, in attuazione del D. Lgs. 18/2023. 

Dato atto che il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n. 18 e s.m.i. trova applicazione per: 

 le acque trattate o non trattate, destinate ad uso potabile, per la preparazione di 
cibi e bevande, o per altri usi domestici, a prescindere dalla loro origine, siano esse 
fornite tramite una rete di distribuzione, mediante cisterne, in bottiglie o in 
contenitori; 

 le acque utilizzate in un'impresa alimentare per la fabbricazione, il trattamento, la 
conservazione o l'immissione sul mercato di prodotti o di sostanze destinate al 
consumo umano, escluse quelle la cui qualità non può avere conseguenze sulla 
salubrità del prodotto alimentare finale; 

Considerato che il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n. 18 e s.m.i. introduce un approccio alla 
sicurezza delle acque destinate al consumo umano basato su una valutazione e gestione 
del rischio, proponendo di proteggere le risorse idriche non solo da eventi pericolosi di 
qualsiasi natura, compresi i cambiamenti climatici, ma anche di concentrare tempo e 
risorse verso i rischi più significativi e alle misure più efficaci anche sotto il profilo dei 
costi; 

Visto che la normativa vigente prevede controlli interni (obbligatori per il Gestore) ed 
esterni (svolti dall’Azienda Sanitaria Locale competente con l’utilizzo dei laboratori ARPA), 
distribuiti uniformemente nel corso dell’anno, che consentono di emettere il giudizio di 
idoneità al consumo umano in tema di qualità e salubrità, imponendo limiti più restrittivi 
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per alcuni contaminanti e aggiungendo nuove sostanze all'elenco dei parametri chimici da 
analizzare; 

Considerato che le disposizioni del D. Lgs. 23 febbraio 2023, n. 18 e s.m.i. entreranno 
progressivamente in vigore nel corso dei prossimi anni; 

Preso atto che con DGR 119 del 21/02/2025 è stato istituito un tavolo tecnico regionale 
per la condivisione delle conoscenze in merito alla presenza di sostanze perfluoroalchiliche 
(PFAS) nelle acque del territorio e per favorire il coordinamento delle azioni tese alla loro 
progressiva riduzione ed eliminazione; 

 
Considerato che ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 18/2023 così come novellato dal D. Lgs. 
102/2025: “le Regioni e le province autonome, le autorità sanitarie e i gestori idro-potabili 
adottano con ogni tempestività, e comunque non oltre il 13 gennaio 2026, le misure 
necessarie a garantire che le acque destinate al consumo umano soddisfino i valori di 
parametro di cui all'allegato I, Parte B, per quanto riguarda: bisfenolo-A, clorato, acidi 
aloacetici, microcistina-LR, somma di PFAS, somma di 4 PFAS e uranio”; 
 
Visto che, tra i soggetti Gestori Idropotabili dell’Umbria (Umbra Acque S.p.A., SII S.c.p.A. 
e VUS S.p.A.), le Aziende USL 1 e 2 e ARPA Umbria, e AURI, è stata avviata una campagna 
conoscitiva finalizzata alla ricerca circa la presenza dei PFAS sulle aree di alimentazione 
delle fonti di approvvigionamento e sulle reti di distribuzione; 
 
Considerato che: 

- i n. 92 comuni della Regione Umbria sono ripartiti per zone di fornitura idropotabile 
in n. 38 da ricondurre all’Azienda USL n. 1 e n. 54 da ricondurre all’Azienda USL n. 
2; 

- le zone di fornitura (acquedotti) individuate dai soggetti gestori sono n. 442 di cui 
n. 97 di competenza della SII S.c.p.A., n. 176 di competenza della VUS S.p.A. e n. 
169 di competenza della Umbra Acque S.p.A.; 
 

Considerato opportuno predisporre un protocollo di intesa tra la Regione Umbria, le 
aziende USL n. 1 e 2, i Gestori Idropotabili, ARPA Umbria e Auri che dia attuazione alle 
azioni della campagna conoscitiva al fine di acquisire informazioni il più approfondite 
possibile sulla matrice acquosa, anticipando il termine ultimo del 13 gennaio 2026 previsto 
dalla normativa. 
 

Vista la Delibera di Giunta regionale n……. del………………… 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Titolo I -  Aspetti generali 
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Art.1 Definizioni 

 
Ai fini del presente protocollo si applicano le seguenti definizioni: 

a) Gestore Idropotabile: il gestore del Servizio Idrico Integrato così come riportato 
all'articolo 74, comma 1, lettera r), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
s.m.i., ovvero chiunque fornisce a terzi, acqua destinata al consumo umano 
mediante uno o più sistemi di fornitura idropotabile, oppure attraverso cisterne, 
fisse o mobili, o impianti idrici autonomi, o anche chiunque confeziona per la 

distribuzione a terzi, acqua destinata al consumo umano in bottiglie o altri 
contenitori. È altresì considerato gestore idro-potabile l'operatore del settore 
alimentare che si approvvigiona da fonti di acqua proprie e opera quale fornitore di 
acqua. 

b) ZdF- Zona di fornitura: Area (definita dal Gestore Idropotabile) all’interno della 
quale le acque destinate al consumo umano provengono da una o varie fonti e la 
loro qualità può essere considerata ragionevolmente omogenea, sulla base di 
evidenze oggettive. 

c) Sistema di fornitura idropotabile: l’insieme di risorse, sistemi e attività operate 
dal Gestore Idropotabile a partire dall’approvvigionamento idrico primario, 
comprendendo i trattamenti e la distribuzione delle acque fino al punto di consegna. 

Art. 2 Obiettivi e finalità 

1. Il presente protocollo ha la finalità di approfondire il quadro di informazioni preventive 
delle acque destinate al consumo umano in relazione ai valori di parametro di cui al D. 
Lgs 18/2023 e s.m.i. di cui all’allegato I, Parte B, per quanto riguarda somma di PFAS 
e somma di 4 PFAS, anticipando il termine ultimo del 13 gennaio 2026 previsto dalla 
normativa e/o successive modifiche legislative. 

Art. 3 Durata, modifiche ed integrazioni 

1. Il presente protocollo di intesa ha durata fino al 13 gennaio 2026 previsto dalla 
normativa e/o successive modifiche legislative e potrà essere modificato o integrato in 
base all’evoluzione normativa di settore a seguito di intesa scritta tra le parti. 

Art. 4 Risoluzione delle controversie 

1.  Dato il carattere transitorio e la natura eminentemente collaborativa del presente 
protocollo, le eventuali controversie che dovessero sorgere tra i soggetti Gestori 
Idropotabili dell’Umbria (Umbra Acque S.p.A., SII S.c.p.A., VUS S.p.A.), le Aziende USL 
1 e 2, ARPA Umbria, AURI e la Regione Umbria, sulle attività previste dal presente 
Protocollo saranno di norma regolate in via conciliativa tra le parti senza ricorrere a 
contenziosi legali.  
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Art. 5 Distribuzione e campionamenti 

1. In riferimento ai controlli interni, i soggetti Gestori Idropotabili dell’Umbria (Umbra 
Acque S.p.A., SII S.c.p.A., VUS S.p.A.) si impegnano:  
- Umbra Acque S.p.A.: nel trimestre Ottobre-Dicembre 2025 saranno eseguiti almeno 

80 campioni (principalmente in distribuzione) con la valutazione di tutti i 30 
congeneri nonché la somma dei 4 PFAS, come da modifica introdotta dal D. Lgs. 
102 del 19-06-2025. 

- SII S.c.p.A.: nel trimestre Ottobre-Dicembre 2025 saranno eseguiti almeno 35 
campioni con la valutazione di tutti i 30 congeneri nonché la somma dei 4 PFAS, 
come da modifica introdotta dal D. Lgs. 102 del 19-06-2025. 

- VUS S.p.A: nel trimestre Ottobre-Dicembre 2025 saranno eseguiti almeno 113 
campioni con la valutazione di tutti i 30 congeneri nonché la somma dei 4 PFAS, 
come da modifica introdotta dal D.Lgs. 102 del 19-06-2025. 
 

2. In riferimento ai controlli esterni effettuati dalle aziende USL 1 e 2 a mezzo dei 
laboratori ARPA, l’impegno è di effettuare n. 72 controlli totali (n. 36 nel territorio di 
competenza USL 1 e n.36 nel territorio di competenza di USL 2) da effettuarsi nei punti 
di prelievo ritenuti significativi in accordo tra i soggetti gestori idropotabili e le Aziende 
USL stesse. 

3. Tutti i campioni prelevati devono essere etichettati con un codice che sarà riportato 
anche sul verbale di campionamento. I punti di prelievo devono essere situati in una 
posizione che consenta un accesso rapido e sicuro per gli operatori. 

4.  In base all’evoluzione normativa, qualora i termini venissero prorogati, la frequenza dei 
campionamenti avverrà comunque secondo quanto previsto dal D.Lgs. 18/2023 e smi.  

Art. 6 Gestione informazioni e eventuali superamenti del valore di parametro  

1. Le risultanze degli esami effettuati saranno rese disponibili tra le parti, in forma di 
relazione tecnico-scientifica, a cura delle ASL 1-2 e ARPA, e pubblicati al termine del 
monitoraggio, tramite canali informativi ufficiali. In particolare i controlli sia interni 
che esterni, eseguiti prima del 13 gennaio 2026, serviranno agli stessi soggetti Gestori 
ed ad AURI per avere il quadro conoscitivo complessivo volto ad attuare e mettere in 
campo le più idonee misure di controllo (impianti di trattamento e quant’altro ritenuto 
necessario) utili a perseguire la conformità delle acque distribuite per il consumo 

umano a decorrere dal 13 gennaio 2026 come prescritto dall’art. 24, comma 2, del 
D.Lgs. 18/2023 e s.m.i.  

2. In caso di superamento del valore di parametro di cui al D.Lgs. 18/2023 e s.m.i. le 
ASL ne danno immediata comunicazione ai Gestori affinché ripetano il campione ed 
effettuino i relativi approfondimenti. I Gestori, a loro volta, sono tenuti a comunicare 
alle ASL eventuali superamenti del valore di parametro rilevati con i controlli interni. 
In caso di conferma del superamento si effettuerà una valutazione congiunta 
ASL/Gestori/ARPA/AURI/Comuni coinvolti e Regione Umbria, sulle strategie 
d’intervento da intraprendere in vista degli obblighi di legge decorrenti dal 13 gennaio 
2026, salvo successive proroghe di legge. 
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3. Successivamente alla fase di cui al comma 1, le parti si impegnano ad individuare le 
forme di pubblicazione costante del dato, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 
 


